
PROGETTO N. _____

TITOLO PROGETTO: 


Coordinare e Legare le Unità di produzione Scientifica e Tecnologica con l’Economia Regionale
(CLUSTER)

LINEA

Codice
Denominazione

13.1
Prototipo di infrastruttura di cooperazione tra piccole e medie imprese del settore software

FASE

Codice
Denominazione

13.1.2
Sviluppo prototipo

RISULTATI

Codice
Denominazione

13.1.2.a
Prototipo piattaforma

ALLEGATO - D - 

RAPPORTO DI COLLAUDO E SPERIMENTAZIONE



Codice Documento:
13.1.2.a Allegato D

Autore/i:
Giuseppe Bux (Tcno), Francesco Canuto (IQS)

Versione:
1.0

Data:
20/09/98

Approvato da 
Giuseppe Bux

Lista di distribuzione:
Team di progetto COIN, Responsabile programma Cluster, Referenti contrattuali







Revisioni del documento

Ver
Data
Stato
Autore
Revisioni 
Memorizzato in:

1.0
20/9/98
Finale
G.Bux

Sistema di configurazione infrastruttura COIN

Indice dei contenuti

1ALLEGATO - D -   RAPPORTO DI COLLAUDO E SPERIMENTAZIONE

1.
Introduzione
4
1.1.
Scopo del documento
4
1.2.
Definizioni, acronimi e abbreviazioni
4
1.3.
Documenti di riferimento
4
1.4.
Contenuti
5
2.
Obiettivi e contesto di sperimentazione
5
2.1
Obiettivi
5
2.2
Il contesto di sperimentazione
5
2.2.1
 Il progetto pilota
5
2.2.2
Il processo produttivo utente all'avvio della sperimentazione
6
3.
Il processo di sperimentazione
7
4.
Il collaudo dei servizi
10
4.1
Collaudo dei servizi di workflow
11
4.2
Collaudo dei servizi di gestione e riuso di workproducts
14
4.3
Collaudo dei servizi di gestione delle configurazioni
18
4.4
Collaudo dei servizi di Groupware
21
4.5
Collaudo dell'interfaccia utente dell'infrastruttura
23
4.
L'analisi dei benefici utente
23
5.2
Definizione, attivazione e monitoraggio di processi di progetto
25
5.2
Gestione configurazioni e richieste di cambiamenti
26
5.3
Documentazione e classificazione degli artefatti di progetto
27
5.4
Condivisione e standardizzazione del know how aziendale
29
Appendici
29
Appendice 1: Requisiti progetto pilota  sperimentazione COIN
29


1. Introduzione

L'infrastruttura COIN (COoperation INfrastructure) si presenta come un ambiente di cooperazione per progetti software  cui partecipano più aziende/soggetti distribuiti geograficamente o localmente. La cooperazione è supportata da tecnologie di definizione e gestione del processo (tecnologie di workflow), di gestione degli artefatti di progetto (tecnologia di classificazione e ricerca di artefatti, tecnologia di gestione configurazioni), di gestione della messaggistica tra partecipanti al progetto (tecnologia di "groupware"). 

Lo scopo operativo dell'infrastruttura COIN ha imposto che la sua sperimentazione  avvenisse a fronte di un concreto progetto software utente, nel corso del quale verificare il livello di soddisfacimento dei requisiti funzionali, stabiliti a conclusione della prima fase dell'azione di ricerca, e rilevare benefici utente nel gestire un progetto software utilizzando i servizi offerti dall'infrastruttura.  

1.1. Scopo del documento

Scopo di questo documento è quello di descrivere i risultati del processo di sperimentazione del prototipo COIN, in termini di verifica del soddisfacimento dei requisiti funzionali stabiliti nella prima fase dell'azione di ricerca [Rif. 1] e analisi dei benefici utente rilevati. 

1.2.
Definizioni, acronimi e abbreviazioni

CLUSTER
Coordinare e Legare le Unità di produzione Scientifica e Tecnologica con l’Economia Regionale

COIN
Cooperative Infrastructure

URL
Uniform Resource Location

SMTP
Simple Mail Transfer Protocol

POP3
Post Office Protocol

HTTP
Hyper Text Transfer Protocol

FTP
File Transfer Protocol

WWW
World Wide Web

MIME
Multi purpose Internet Mail Extension 

TCP/IP
Transfer Control Protocol / Internet Protocol

1.3. Documenti di riferimento

[Rif.1] R13.1.1.a  Architettura del sistema - Allegato A: Documento di descrizione dei requisiti utente

[Rif.2]
R13.1.1.a  Architettura del sistema - Allegato C: Documento di specifiche funzionali ed architetturali del prototipo

[Rif. 3] R13.2.1.a Prototipo piattaforma - Allegato B - Configurazione delle tecnologie

[Rif.4] R13.2.1.a Prototipo piattaforma - Allegato C - Integrazione delle tecnologie

1.4. Contenuti

Il capitolo 2  descrive  obiettivi e contesto utente di sperimentazione.

 Il capitolo 3 descrive  il processo di sperimentazione eseguito.

Il capitolo 4 descrive i risultati del collaudo dei servizi

Il capitolo 5 analizza i benefici utente rilevati.

2. Obiettivi e contesto di sperimentazione 

2.1 Obiettivi

La sperimentazione del prototipo ha avuto due obiettivi fondamentali:

· collaudare i servizi di cooperazione offerti dal prototipo COIN, nel contesto di un concreto progetto software utente;

· analizzare i benefici utente ottenuti nel gestire un progetto software con il supporto dei servizi offerti dal prototipo di infrastruttura COIN.

Il collaudo dei servizi ha inteso verificare il livello di soddisfacimento dei requisiti utente per ciascuno di essi stabiliti [Rif. 1]. I requisiti utente stabilivano caratteristiche operative richieste per ciascun servizio atteso; al contempo i requisiti utente stabilivano  comuni requisiti di implementazione dei meccanismi di interfaccia utente. 

L'analisi dei benefici utente  è stata fatta alla luce di una situazione organizzativa del processo produttivo nelle aziende partecipanti alla sperimentazione, qui di seguito commentata.

2.2 Il contesto di sperimentazione

2.2.1

Il progetto pilota

Lo scopo operativo dell'infrastruttura COIN ha imposto che gli obiettivi di sperimentazione venissero perseguito nel contesto  di un concreto progetto software utente, definito come progetto pilota. Questo  requisito ha posto un problema di compatibilità dei tempi del progetto pilota con i tempi dell'attività di sperimentazione nell'azione di ricerca. La soluzione al problema è stata individuata nella scomposizione del piano di lavoro  del progetto pilota in due fasi: una fase di "set up" dell'ambiente di progetto, oggetto della sperimentazione dei meccanismi COIN;  una fase di sviluppo dei prodotti di progetto che andrà a svolgersi nella terza fase dell'azione di ricerca (Trasferibilità dei risultati), a supporto della messa a punto e sperimentazione di un  modello di trasferimento dell'infrastruttura. 

Il progetto pilota è stato presentato dal consorzio IQS, terzo affidatario dell'azione di ricerca. Obiettivo generale del progetto è quello di reingegnerizzare un prodotto Sw. precedentemente sviluppato da una delle società consorziate (Eta Inform Srl - Brindisi).

Il progetto è stato denominato SPETA (SPerimentazione ETA). I suoi requisiti sono definiti in apposito documento riportato in appendice 1.

Allo svolgimento del progetto sono chiamate a collaborare le  società del consorzio IQS e Tecnopolis   con  le seguenti responsabilità:

Eta Inform Srl - Brindisi: Responsabile dello svolgimento del progetto e sviluppo prodotti

Abaco Srl - Molfetta (Ba): Test  degli eseguibili di prodotto 

Sincon Scrl - Taranto: Validazione della documentazione di progetto.

Tecnopolis Scrl - Valenzano (Ba): Gestore configurazioni di progetto

Per ciascuna delle suddette società sono stati stabiliti i ruoli da svolgere nel corso della sperimentazione e gli attori cui detti ruoli sono assegnati.

La sperimentazione descritta in questo rapporto riguarda la fase di "Set up" del progetto. Essa ha riguardato la configurazione dell'infrastruttura COIN rispetto ai partecipanti al progetto e ai componenti pregressi  di prodotto da reingegnerizzare. La fase di "set up" ha inoltre riguardato la messa a punto dei piani iniziali di progetto, con riferimento a: piano di sviluppo progetto, piani di documentazione, piano di configurazione.

Lo sviluppo vero e proprio del progetto utente costituirà il contesto di sperimentazione di un modello di trasferimento dell'infrastruttura che sarà definito e sperimentato nel corso della terza fase dell'azione di ricerca (Sett. '98 - Feb. '99).

2.2.2
Il processo produttivo utente all'avvio della sperimentazione

All'avvio della sperimentazione, l'organizzazione del processo produttivo nelle aziende IQS partecipanti può essere riassunta nei seguenti punti:

1. I ruoli aziendali previsti dal processo di sperimentazione sono presenti ma gli stessi non hanno un formalismo preciso per le attività da svolgere;

2. la tempificazione riguarda l’intero progetto, è definita ma ogni singola attività prevista ha un riscontro sommario che non permette la verifica e l’evidenza di situazioni di allarme;

3. le risultanze oggettive (documenti) non sono sufficientemente formalizzate e spesso variano come impostazione generale e strutturale (con difficoltà di lettura per gli attori, scarsa omogeneità dei risultati, difficile confronto degli stessi);

4. l’ambiente di configurazione esiste ed è assestato; tuttavia non sono realizzate automaticamente le funzioni tipiche del “Configuration management” (tipo check-in check-out, versionamento, baseline di rilascio, ecc);

5. il riuso delle componenti software è largamente praticato ma è affidato alla memoria degli attori e allo standard di codifica che la società adotta;

6. il numero dei programmi e degli oggetti riusabili (copy) è definito in linea di massima ma spesso è soggetto a variare in corso d’opera. Questa eventualità, a causa di un formalismo non automatico di controllo che sottoponga la richiesta del cambiamento al responsabile, spesso permette una eccessiva libertà agli attori e una scarsa supervisione dell’insieme generale;

7. la documentazione dei programmi applicativi esiste, ma non lo schema iniziale e finale che deve essere seguito, pertanto non è ben noto il punto di arrivo di questa attività essenziale;

8. le risorse umane (attori) coinvolte seguono l’intero progetto dall’inizio alla fine con scarsa possibilità di essere sostituite per la mancanza dei formalismi precedentemente accennati;

9. impossibilità di organizzare in tempi brevi un processo di produzione di software distribuito a causa di:

9.1 scarso formalismo progettuale e strutturale

9.2 assenza di una infrastruttura

9.3 assenza di strumenti per la cooperazione

10 le uniche metriche disponibili, e oggettivamente adottabili, sono costituite dal rispetto dei tempi generali di esecuzione dell’intero progetto;

11 difficile certificabilità del processo produttivo vista lo scarso formalismo e attinenza a norme riconosciute.

Il processo produttivo che la società adotta nello sviluppo del software, e che è stabile ormai da molti anni, è valido ed efficace pertanto non si ha l’esigenza di sostituirlo globalmente, bensì di adottare l’infrastruttura nell’ambiente già esistente.

Una attenta considerazione dei punti precedenti implica però dei risvolti in termini di costi, di qualità dei prodotti realizzati e di pianificazione produttiva che hanno bisogno di perfezionamenti.

3. Il processo di sperimentazione

Il processo di sperimentazione si è sviluppato negli steps qui di seguito descritti.

 Step 1) Definizione dei requisiti del progetto pilota

In questo step il progetto pilota è stato caratterizzato rispetto a: 

· Sistema/prodotto software da ristrutturare (Sistema Paghe e Stipendi sviluppato da Eta Inform)

· Ambiente tecnologico di produzione

· Ruoli professionali coinvolti 

· Partecipanti al progetto (persone fisiche interne ed esterne ad Eta inform  e ruoli associati)

· Componenti di prodotto da ristrutturare

· Modelli di processo COIN interessati

· Templates di documentazione COIN interessati

· Tempistica di riferimento

Il risultato di queste attività è confluito nel documento dei requisiti di progetto in appendice a questo documento.

Step 2) Configurazione dell'ambiente COIN rispetto ai requisiti del progetto

In questo step l'ambiente COIN è stato configurato per consentire la fase di "Set up" del progetto utente. In particolare sono state svolte le seguenti attività:

· Definizione del modello di workflow della fase di "Set up" di progetto (Fig. 1) e  sua istanziazione nell'ambiente COIN di esecuzione workflow di progetti;

· Selezione e personalizzazione dei templates di documentazione richiesti dalla fase di Set up del progetto; 
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 Predisposizione della base informativa dell'ambiente COIN di Gestione configurazioni  per accogliere la release pregressa del sistema da reingegnerizzare;

Fig. 1 Il modello di processo del progetto utente di sperimentazione

Lo step di configurazione ha inoltre consentito di effettuare il collaudo dei servizi offerti dall'infrastruttura. I risultati del collaudo sono descritti in apposito capitolo di questo documento.

Step 3) Esecuzione del progetto pilota 

L'esecuzione del progetto pilota è avvenuto in attuazione del modello di workflow per esso definito. I partecipanti al processo erano distribuiti sia geograficamente, perché appartenenti ad aziende diverse, sia localmente, all'interno di ciascuna azienda coinvolta. 

Le attività fondamentali svolte nel corso del processo sono state:

· Creazione e attivazione del workcase generale di progetto in attuazione di procedure e attività definite nel  modello di workflow;

· Esecuzione dei tasks generati dal workcase, con assegnazione di responsabilità ai partecipanti al processo e in accordo con la sequenza e la tempistica definite nel modello di workflow;

· Sviluppo  dei documenti di pianificazione previsti dal modello di workflow, con utilizzo dei relativi "Templates" COIN precedentemente personalizzati e supportato da meccanismo COIN di istanziazione;

·  Caricamento, nelle librerie di configurazione, dei componenti la release pregressa del prodotto da reingegnerizzare;

· Classificazione dei componenti posti in regime di controllo configurazione;

· Attivazione di gruppi di discussione sui documenti in via di sviluppo e sui componenti di prodotto in via di classificazione;

Step 4) Rapporto sulla sperimentazione

Questo step è stato realizzato da un gruppo misto (Componenti team di sviluppo infrastruttura COIN - Componenti team di sviluppo progetto pilota). Lo step si è svolto in maniera trasversale ai precedenti e ha avuto lo scopo di  monitorare le attività di collaudo dei servizi dell'infrastruttura e di verificare il perseguimento degli attesi  benefici utente.

Risultato di questo step è stato il presente rapporto. 

4.
Il collaudo dei servizi 

Il primo passo della sperimentazione ha riguardato il collaudo dei servizi offerti dal prototipo. Esso  ha inteso esercitare le soluzioni implementative  dei  requisiti utente stabiliti per i servizi e verificarne il livello di soddisfacimento. Il documento dei requisiti utente [Rif. 1] descrive i requisiti di ciascun servizio raggruppandoli per  funzionalità utente. Nel corso del progetto pilota, per  ciascuna funzionalità utente richiesta è stata  analizzata  la relativa soluzione implementativa ed è stato argomentato il livello di soddisfacimento complessivo dei requisiti per esso definiti. Il livello di soddisfacimento è stato analizzato e argomentato su una scala di quattro valori:

· Pienamente  soddisfatto

· Soddisfatto

· Parzialmente soddisfatto

· Non soddisfatto

Il risultato del collaudo è sintetizzato nella tabella seguente, in termini di grado di soddisfacimento dei requisiti per ciascuna  funzionalità utente richiesta. Ciascuna fuzionalità è riportata in termini di codice e titolo definiti nel documento dei requisiti. Il prosieguo del capitolo riporta una descrizione di dettaglio di soluzioni implementative di ciascuna  funzionalità e motivazioni del grado attribuito di soddisfazione dei relativi requisiti.

Funzionalità utente richiesta
Soddisfacimento dei requisiti utente

SC1) Definizione di un modello di processo di ciclo di vita
Soddisfatti

SC2) Instanziazione di un modello di processo di ciclo di vita
Pienamente soddisfatti

SC3) Esecuzione di un modello di processo di ciclo di vita
Pienamente soddisfatti

SC4) Definizione di "templates" di documenti di progetto
Soddisfatti

SC5) Istanziazione di "Templates" di documenti di progetto
Pienamente soddisfatti

SC6) Gestione dei contenuti di un documento di progetto
Pienamente soddisfatti

SR1) Classificazione di componenti riusabili
Pienamente soddisfatti

SR2) Qualificazione e Certificazione di componenti riusabili
Pienamente soddisfatti

SR2) Qualificazione e Certificazione di componenti riusabili
Pienamente soddisfatti

SR3) Ricerca e acquisizione di componenti riusabili
Pienamente soddisfatti

SR4) Versioni e configurazioni di componenti riusabili
Soddisfatti

SR5) Gestione utenti della libreria di componenti riusabili
Pienamente soddisfatti

SC7)  Pianificazione delle configurazioni di prodotto
Pienamente soddisfatti

SC8) Gestione versioni e revisioni di elementi di configurazioni
Pienamente soddisfatti

SC9) Gestione dei cambiamenti
Pienamente soddisfatti

SC10) "Building" di configurazione di prodotto
Pienamente soddisfatti

SC11)  Reports sullo stato della configurazione
Pienamente soddisfatti

SC12) Distribuzione delle informazioni su rete
Soddisfatti

SC13) Gestione meetings e agende personali
Soddisfatti

Requisiti di interfaccia utente
Soddisfatti

4.1 Collaudo dei servizi di workflow

Scopo  dei servizi di workflow è quello di offrire ad un team di progetto software un contesto di definizione e di esecuzione del processo che favorisca la cooperazione tra i partecipanti al processo, comunque distribuiti, e consenta un costante monitoraggio dell'andamento del progetto rispetto agli obiettivi operativi di ciascun partecipante.

I requisiti utente dei servizi di workflow sono raggruppati nelle seguenti categorie funzionali:

· SC1) Definizione di un modello di processo di ciclo di vita

· SC2) Instanziazione di un modello di processo di ciclo di vita

· SC3) Esecuzione di un modello di processo di ciclo di vita

SC1) Definizione di un modello di processo di ciclo di vita

Soluzione implementativa

La definizione di un modello di processo di ciclo di vita avviene localmente presso una stazione di lavoro utente dove sia installato il W4 Author tool. L'utente, in questo caso assume il ruolo di progettista del modello COIN di ciclo di vita del progetto. 

L'infrastruttura COIN mette a disposizione dell'utente una raccolta  di modelli di processo, definiti a scopo di riuso a partire dalla fase di realizzazione del prototipo di infrastruttura e che è destinata a crescere nel tempo di vita dell'infrastruttura stessa. 

La raccolta ha lo scopo di supportare il project manager di un progetto utente nel definire il processo di sviluppo del proprio progetto software, fornendo un set di modelli predefiniti dei processi di base che caratterizzano qualsiasi progetto software. La specifica dei modelli predefiniti non presuppone l'utilizzo di  particolari tecniche di produzione, che sono invece lasciate all'utente,  ma definisce le attività del processo in conformità con le clausole dello standard ISO 12207 [1] sui processi di ciclo di vita del software. 

La definizione di un modello di processo di progetto pertanto può avvenire ex novo o  mediante personalizzazione, combinazione e mapping  di predefiniti modelli di processo, disponibili nelle librerie COIN.

La personalizzazione si estende fino alla definizione delle durate delle attività e dei ruoli specifici chiamati ad operare nel modello.

Soddisfacimento dei requisiti

Grado di soddisfacimento: Soddisfatti

Motivazioni: La libreria di modelli predefiniti e le linee guida metodologiche per il loro utilizzo forniscono adeguato supporto alla definizione di modelli utente di processo di progetto.  

La soluzione implementativa non fa una distinzione tra  "Vista complessiva" del processo di progetto e "Vista specializzata" del processo di produzione dei "Document Deliverables" di progetto. La produzione di un Document deliverable è effettuabile all'interno di un workflow, ma il suo processo di sviluppo non è definito nel workflow ma in apposito "Template" richiamabile dalle librerie di configurazione e classificazione dell'infrastruttura.

SC2) Instanziazione di un modello di processo di ciclo di vita

Soluzione implementativa

L'istanziazione di un modello di processo di ciclo di vita comporta  avviene in tre fasi sequenziali:

· 1) Configurazione della W4 workflow engine

· 2) Simulazione del workflow

· 3) Archiviazione della istanza di modello di processo

La fase di configurazione della W4 workflow engine avviene caricando sul server gli elementi di specifica del modello di processo (procedure, attività, ruoli), secondo le modalità previste dalla tecnologia W4. A seguito del caricamento, l'amministratore della W4 workflow Engine, associa le login dei partecipanti ai ruoli definiti nel modello; crea il workcase relativo al modello da eseguire.

La fase di simulazione ha lo scopo di verificare la eseguibilità del modello e di eliminare eventuali errori di specifica. La simulazione ha lo scopo anche di generare i "templates" W4 di esecuzione delle attività previste nel modello. W4 genera un formato standard di "template" di attività che può essere personalizzato dal progettista operando con i costrutti del linguaggio html, linguaggio utilizzato da W4 per la generazione stessa del template.

L'archiviazione della istanza di modello di processo consiste nella registrazione del relativo file W4 di tipo W4e (W4 environment), nelle librerie di configurazione e classificazione dell'infrastruttura COIN. L'archiviazione consente al contempo di arricchire la libreria COIN dei modelli di processo predefiniti, a scopo di riuso in altri contesti di progetto. 

Soddisfacimento dei requisiti

Grado di soddisfacimento: Pienamente soddisfatti

Motivazioni: il requisito relativo all'istanziazione dei modelli di processo è pienamente  supportato dai meccanismi offerti dalla tecnologia W4; il requisito relativo all'archiviazione del modello nelle librerie di progetto è supportato dai meccanismi COIN di gestione e configurazione workproducts. 

SC3) Esecuzione di un modello di processo di ciclo di vita

Soluzione implementativa

L'esecuzione del modello di processo avviene tramite attivazione della sua istanza, corrispondente ad un workcase W4. L'attivazione (o creazione di workcase) è a cura dell'utente W4 il cui  ruolo (es. project manager) è configurato nella W4 workflow engine come iniziatore del workcase. Il workcase initiator, all'atto della creazione del workcase determina  eventuali date di allarme, per consentirgli il monitoraggio dell'esecuzione. All'avvio di un workcase, le attività del modello diventano tasks per i partecipanti secondo i ruoli per essi specificati, secondo l'ordine di sequenza e di durate definiti nel modello. Il partecipante al workcase prende in carico il task assegnato selezionandolo dalla lista che gli appare all'atto del suo ingresso nei servizi di workflow dell'infrastruttura COIN. A fronte della selezione effettuata, la W4 workflow engine presenta al partecipante il "template" W4  di descrizione ed attuazione dell'attività corrispondente al task.

La W4 workflow engine fornisce funzionalità per il monitoraggio del workcase, diversamente disponibili a seconda del ruolo che il singolo partecipante ricopre nel workcase.

Soddisfacimento dei requisiti

Grado di soddisfacimento: Pienamente soddisfatti

Motivazioni: i meccanismi di base  offerti dalla tecnologia W4 soddisfano pienamente i requisiti utente richiesti. 

4.2
Collaudo dei servizi di gestione e riuso di workproducts

Scopo di questi servizi è quello di fornire funzionalità di classificazione e ricerca dei "workproducts" di progetto COIN e supporto alla produzione di documenti di progetto, mediante istanziazione guidata di relativi  "templates" predefiniti.

Questi servizi implementano  i requisiti utente stabiliti per le funzionalità relative allo sviluppo e gestione di documentazione di workproducts di progetto (SC4, SC5, SC6) e le funzionalità di supporto al  riuso di componenti (SR1, SR2, SR3, SR4, SR5). 

SC4) Definizione di "templates" di documenti di progetto

Soluzione implementativa

Le librerie COIN  di configurazione e classificazione workproducts di progetto consentono l'accesso ad una raccolta di "templates" di documenti di progetto. Si distinguono Templates per specifiche tecniche di progetto (Requisiti, Disegno, ecc.) e per piani di progetto (piano di sviluppo progetto, piano di documentazione, ecc.). E' inoltre disponibile un template di formato generale dei documenti. L'attuale  raccolta di templates include  quelli definiti nel corso dell'azione di ricerca ma è destinata a crescere nel tempo in termini di nuove versioni di templates preesistenti o nuovi templates che si rendano necessari nel corso dei progetti utente che opereranno nell'infrastruttura. Una nuova versione di template può essere generata a partire da una precedente che viene scaricata in  locale dalla libreria COIN. La nuova versione, aggiornata nella lista delle sezioni o nelle clausole di loro compilazione, viene registrata nelle librerie COIN di configurazione e classificazione applicando i relativi meccanismi.

Soddisfacimento dei requisiti

Grado di soddisfacimento: Largamente soddisfatti

Motivazioni: Al momento del collaudo  la formulazione dei templates non è stata ancora sufficientemente stabilizzata e presenta ancora qualche esigenza di raffinamento delle modalità utente  di modifica dei suoi contenuti. Un iniziale livello di stabilizzazione è atteso a seguito di un primo loro totale utilizzo in progetti utente, a partire dal progetto pilota della sperimentazione.

SC5) Istanziazione di "Templates" di documenti di progetto

Soluzione implementativa

I "templates" predefiniti disponibili in libreria sono stati implementati in termini di modelli Winword (formato .dot). La loro istanziazione in un documento è supportata da apposita procedura  richiamabile all'atto della selezione del template nella libreria di classificazione. La procedura consente una guida in linea al processo di istanziazione che rende interattivamente disponibile allo sviluppatore le clausole di compilazione di ciascuna sezione del documento. 

Soddisfacimento dei requisiti

Grado di soddisfacimento: Pienamente soddisfatti

Motivazioni: La procedura di istanziazione "template" consente lo scarico in locale del template e la sua compilazione assistita da guida in linea per ciascuna sezione prevista dal template.

SC6) Gestione dei contenuti di un documento di progetto

Soluzione implementativa

La gestione di un documento di progetto, registrato nelle librerie COIN di configurazione e classificazione, avviene localmente sulla stazione utente dopo averlo scaricato dalla libreria ("download"). Ovviamente l'utente che lo scarica deve avere i necessari diritti dichiarati nelle librerie COIN. La manipolazione dei contenuti di un documento richiede la disponibilità, presso la stazione utente, della tecnologia di editing del documento nella sua globalità (es. Winword) e delle tecnologie di editing di parti del documento realizzate con altre tecnologie (es. una tecnologia di diagrammazione) richiamabili da quella di editing generale (es. con tecniche di tipo OLE).

La manipolazione di un documento può condurre alla produzione di una nuova versione dello stesso documento, che viene registrata nelle librerie COIN di configurazione e classificazione, applicando  i relativi meccanismi di registrazione.

Soddisfacimento dei requisiti

Grado di soddisfacimento: Pienamente soddisfatti

Motivazioni: L'utente COIN ha piena autonomia di manipolazione di un documento, una volta scaricato dalla libreria di configurazione. Lo scarico è vincolato dai diritti di accesso utente dichiarati nella registrazione iniziale del documento. La descrizione del documento nelle librerie di configurazione e classificazione danno all'utente tutte le informazioni necessarie circa i requisiti di manipolazione (ambiente di editing necessario, occupazione di memoria, ecc.)

SR1) Classificazione di componenti riusabili

Soluzione implementativa

La libreria di classificazione dei workproducts di progetti COIN implementa un  albero gerarchico di tipologie di oggetti di  Ingegneria del software (documenti, codice, modelli, pacchetti formativi, ecc.), potenzialmente riusabili. L'albero di classificazione può evolvere nel tempo introducendo nuovi nodi all'albero o eliminando nodi non istanziati da oggetti; ciascun nodo riguarda una specifica tipologia  di oggetti. Per ciascun nodo dell'albero è definita un'apposita scheda di classificazione e descrizione dell'oggetto (assets) istanziabile per ciascun oggetto classificato. A ciascuna scheda di classificazione sono associate  una o più schede di versione dell'oggetto. Sulla scheda di versione è riportato un attributo relativo alla URL (Indirizzo Internet)  di registrazione dell'oggetto nella libreria di configurazione, così consentendo una navigazione tra libreria di classificazione e libreria di configurazione degli oggetti. La ricerca di oggetti nella libreria può avvenire con tutte le modalità previste da requisiti utente (per identificatore, per testo libero, per chiave di ricerca, per sinonimi, per proprietà). Tra i servizi di classificazione c'è anche quello di popolazione di un dizionario di sinonimi, cui accede la omonima  procedura di ricerca . 

Soddisfacimento dei requisiti

Grado di soddisfacimento: Pienamente soddisfatti

Motivazioni: L'utente COIN può accedere alla libreria di classificazione da una qualsiasi stazione Web, utilizzando i relativi meccanismi di classificazione, ricerca, manipolazione.  Il modello di classificazione implementato è soddisfacente per un progetto di Sw. engineering, ma nello stesso tempo può evolvere sulla base di nuove esigenze utente.

SR2) Qualificazione e Certificazione di componenti riusabili

Soluzione implementativa

La qualificazione dei workproducts (o componenti riusabili) avviene tramite compilazione di apposita scheda asset e relativa scheda di versione. Scheda asset e scheda di versione sono caratterizzate da un set di attributi attraverso cui il workproduct viene descritto e qualificato. Le schede asset sono costituite da una "form"  Notes, composta di due sub-forms, una comune a tutte le schede asset della libreria, un'altra specifica del nodo dell'albero di classificazione cui la scheda asset è associata. In tal modo è possibile avere due livelli di qualificazione del workproduct, uno con attributi comuni a tutta la libreria, un'altra con attributi specifici del nodo. La scheda di versione include l'attributo relativo alla URL di configurazione del workproduct che viene istanziato. Tramite questa URL il workproduct è fisicamente prelevabile dalla libreria di configurazione.

La certificazione dei workproducts avviene tramite istanziazione di specifici attributi della scheda di versione del workproduct. Gli attributi sono costituiti da campi descrittivi in cui si riportano il tipo di validazione effettuata,  risultati della validazione, il responsabile della validazione, le occorrenze di riuso incorse nella vita del workproduct.

Soddisfacimento dei requisiti

Grado di soddisfacimento: Pienamente soddisfatti

Motivazioni: I requisiti di qualificazione e certificazione sono tutti completamente soddisfatti. La struttura dell'albero di classificazione e la descrizione della scheda di versione dei workproducts consentono l'allineamento tra libreria di classificazione e libreria di configurazione.

SR3) Ricerca e acquisizione di componenti riusabili

Soluzione implementativa

La ricerca di schede asset nella libreria di classificazione ha due livelli di definizione: ricerca semplice e ricerca avanzata. La ricerca semplica consente di introdurre una stringa costituita da uno o più termini; i termini di ricerca semplice possono essere l'identificatore della scheda asset o termini presenti in uno dei campi di descrizione della scheda. La ricerca avanzata consente una ricerca per parole chiave, per proprietà per sinonimi. 

La scheda asset ha un attributo che consente l'attribuzione di collegamenti di tipo "riferimento" con altre schede asset.

Dalla scheda asset è possibile selezionare una o più delle schede di versione del componente associate all'asset. Sulla scheda di versione vi sono attributi che consentono l'attribuzione di collegamenti di tipo "riferimento", "dipendenza", "astrazione".

Mediante gli attributi di collegamento è possibile navigare attraverso il sistema di relazioni stabilito a partire dall'asset ricercato con gli altri assets classificati nell'intera libreria. 

La ricerca si avvale anche di funzionalità di raggruppamento di asset per nodo di appartenenza, e di espansione di un nodo nei suoi sottonodi.  (Chiarire meglio lo scopo operativo)

Soddisfacimento dei requisiti

Grado di soddisfacimento: Pienamente soddisfatti

Motivazioni: L'utente ha  a disposizione potenti meccanismi di ricerca di un  singolo workproduct e dei workproducts con questo in relazione. I meccanismi implementano pienamente i requisiti utente stabiliti.

SR4) Versioni e configurazioni di componenti riusabili

Soluzione implementativa

Il versionamento  di workproducts e la configurazione di rilasci di progetto viene gestito in COIN utilizzando in maniera coordinata i servizi offerti dalle librerie di classificazione e configurazione di workproducts. L'albero di classificazione dei workproducts ha al suo interno un nodo apposito denominato "Configurazione" con due sottonodi denominati "Elemento di Configurazione" e "Rilasci di configurazione". Ad ogni registrazione di un nuovo elemento di configurazione o di un nuovo rilascio di progetto (Buil list), vengono create delle corrispondenti schede asset e associata scheda di versione con lo scopo di allineare i contenuti informativi tra la libreria di configurazione e la libreria di classificazione. La creazione è automatica nel caso il processo di configurazione sia stato attivato da workflow, altrimenti è manuale sotto la responsabilità del Configuration manager. 

Soddisfacimento dei requisiti

Grado di soddisfacimento: Soddisfatti

Motivazioni: L'interfaccia  realizzata tra le librerie di configurazione e di classificazione dell'infrastruttura COIN consentono di tenere aggiornate le schede di versione dei workproducts, ad ogni  variare di versione nella libreria di configurazione.  Qualora l'aggiornamento viene pilotato da workflow di progetto, è assicurata la consistenza tra le librerie. Qualora l'aggiornamento avviene al di fuori di un workflow, si possono verificare situazioni di inconsistenza dovuta a non tempestivi interventi dell'amministratore della libreria di classificazione.

SR5) Gestione utenti della libreria di componenti riusabili

Soluzione implementativa

Gli utenti registrati nell'infrastruttura COIN sono anche utenti della libreria di classificazione dei workproducts di progetti COIN. L'amministratore della libreria assegna gli utenti a gruppi  di lavoro cui attribuisce diritti di accesso all'albero di classificazione e alle schede asset di ciascun nodo. I diritti di accesso possono essere variamente definiti per ciascun gruppo di lavoro. A ciascun utente è inoltre assegnato un ruolo cui vengono attribuiti specifici diritti di accesso. Questi  vengono esercitati solo se abilitati nell'ambito del gruppo di appartenenza dell'utente.

Soddisfacimento dei requisiti

Grado di soddisfacimento: Pienamente soddisfatti

Motivazioni: la soluzione implementativa, sia pur con terminologia diversa implementa sostanzialmente i requisiti stabiliti, fornendo un'adeguata gestione degli utenti della libreria di workproducts COIN e dei loro relativi diritti di accesso.

4.3
Collaudo dei servizi di gestione delle configurazioni

Scopo di questo servizio è l'offerta via Web di un sistema centralizzato di gestione versioni e configurazioni di progetti software distribuiti. Il servizio è richiamabile autonomamente e/o da workflow di progetto COIN.

I requisiti utente dei servizi di gestione configurazioni sono raggruppati nelle seguenti categorie funzionali.:

SC7)  Pianificazione delle configurazioni di prodotto

SC8) Gestione versioni e revisioni di elementi di configurazioni

SC9) Gestione dei cambiamenti

SC10) "Building" di configurazione di prodotto

SC11)  Reports sullo stato della configurazione

SC7)  Pianificazione delle configurazioni di prodotto

Soluzione implementativa

Ogni progetto operante nell'infrastruttura COIN viene posto in regime di controllo delle configurazioni. La pianificazione delle configurazioni di progetto, comporta la definizione dell'albero degli archivi di artefatti di progetto. Ogni artefatto  costituisce un elemento di configurazione dei risultati di progetto nelle sue varie fasi di rilascio (intermedie o finale).

A supporto della pianificazione delle configurazione di un progetto, l'infrastruttura COIN mette a disposizione due supporti tecnologici: 

· i servizi di creazione struttura di configurazione progetto offerti dalla tecnologia StarTeam ;

· un template standard per la formulazione di un documento di  piano di configurazione.

I servizi StarTeam di pianificazione sono attivabili attraverso il componente Star Team Workstation Professional, disponibile su stazione Client dell'infrastruttura.

Il template del documento è istanziabile interattivamente, con guida in linea, utilizzando i servizi offerti dalla tecnologia EuroCoin. Il template non è costrittivo, ma è aperto a  personalizzazioni utente 

Soddisfacimento dei requisiti

Grado di soddisfacimento: Pienamente soddisfatti

Motivazioni: Star Team offre tutte le funzionalità necessarie per definire una struttura di configurazione di artefatti di progetto. Il template COIN di un documento di piano di configurazione è disponibile con il supporto di una procedura automatica di prelievo del template dalle librerie dell'infrastruttura e di sua istanziazione  guidata e personalizzata. 

SC8) Gestione versioni e revisioni di elementi di configurazioni

Soluzione implementativa

Gli artefatti di progetto vengono posti in regime di controllo configurazione registrandoli (check in) in un ramo dell'albero di configurazione pianificato per il progetto.  Le modifiche che intervengono dal momento della prima registrazione, generano versioni successive dello stesso artefatto. Un artefatto può far parte di più configurazioni di un stesso prodotto e di prodotti diversi. Esso può quindi essere versionato (a seguito di modifiche) per partecipare a diverse occorrenze di configurazione. Nell'ambito della stessa occorrenza di configurazione, l'ultima versione dell'artefatto è quella che partecipa alle configurazione corrente. Le precedenti versioni sono comunque rese disponibili per consultazione o per riuso in altri contesti. Ogni elemento di configurazione e relative versioni  possono essere oggetto di una "treathed conversation", cioè di una discussione in un forum elettronico appositamente predisposto tra partecipanti alla sua implementazione, così favorendone il relativo processo decisionale.

Soddisfacimento dei requisiti

Grado di soddisfacimento: Pienamente soddisfatti

Motivazioni: Star Team offre tutte le funzionalità oggi richieste per gestire le versioni di un artefatto di progetto. Il versionamento può avvenire  via Web, da qualsiasi postazione di lavoro connessa in rete via Internet.

SC9) Gestione dei cambiamenti

Soluzione implementativa

La gestione dei cambiamenti agli artefatti posti in regime di controllo configurazione richiede una politica di gestione delle richieste di cambiamento e relativi meccanismi di supporto. Nell'infrastruttura COIN  la gestione della politica dei cambiamenti in un progetto software è guidata da relativo modello di workflow istanziato sul progetto (vedi SC2). I meccanismi di supporto  sono quelli forniti dalla tecnologia StarTeam: essi includono i meccanismi di versionamento degli elementi di configurazione (su descritti)  e i meccanismi di gestione delle richieste di cambiamento. I meccanismi di gestione delle richieste di cambiamento consentono di associare ad un elemento di configurazione tutte le richieste di cambiamento che lo riguardano. Una richiesta di cambiamento a sua volta può essere oggetto di versionamento, sicchè è possibile gestire l'evoluzione di una richiesta di cambiamento dall'atto della sua formulazione all'atto della sua totale implementazione. Le richieste di cambiamento così come gli associati elementi di configurazione possono essere oggetto di una "treathed conversation", cioè di una discussione in un forum elettronico tra partecipanti alla sua risoluzione, così favorendone il relativo processo decisionale.

Soddisfacimento dei requisiti

Grado di soddisfacimento: Pienamente soddisfatti

Motivazioni: I servizi  COIN consentono di soddisfare sia i requisiti di processo che i requisiti relativi ai meccanismi di supporto alla gestione dei cambiamenti degli elementi di configurazione.

SC10) "Building" di configurazione di prodotto

Soluzione implementativa

In COIN, il gestore delle configurazioni, può creare più viste di configurazione di progetto, in funzione dei requisiti utente . Uno stesso elemento di configurazione può partecipare ad una o più viste. Selezionata la vista di interesse, StarTeam provvede a selezionare tutti gli elementi di configurazione che ne fanno parte e a costruire la "build  list" di prodotto. La "Build list" può essere semplicemente visualizzata o anche stampata in apposito report. Il report relativo alla "Build list" è generato in linguaggio html e può pertanto essere interpretato da  un'applicazione esterna. Nell'infrastruttura COIN, un meccanismo esterno di interpretazione è costituito dall'agente Notes che legge il file di report generato da StarTeam e genera una scheda asset di descrizione della composizione della "build". 

Soddisfacimento dei requisiti

Grado di soddisfacimento: Pienamente soddisfatti

Motivazioni: i meccanismi di base offerti da StarTeam e il meccanismo di interfacciamento tra StarTeam ed EuroCoin consentono il pieno soddisfacimento dei requisiti stabiliti.

SC11)  Reports sullo stato della configurazione

Soluzione implementativa

Reports sullo stato della configurazione sono generati in COIN via StarTeam Workstation. La generazione comporta la creazione di un documento html e la sua memorizzazione in apposito file StarTeam. Il file html, così generato, è visualizzabile tramite un Web browser. 

Soddisfacimento dei requisiti

Grado di soddisfacimento: Pienamente soddisfatti

Motivazioni: i reports resi disponibili da Star Team soddisfano i requisiti stabiliti per l'infrastruttura COIN. 

4.4
Collaudo dei servizi di Groupware

Scopo di questi servizi è quello di supportare la cooperazione fra partecipanti ad un progetto operante nell'infrastruttura COIN, fornendo strumenti di base per lo scambio di informazioni su rete, per la gestione dei meetings di progetto e delle agende personali 

Per questi sevizi sono stabiliti requisiti raggruppati in due categorie funzionali:

SC12) Distribuzione delle informazioni su rete

SC13)  Gestione meetings e agende personali

SC12) Distribuzione delle informazioni su rete

Soluzione implementativa

L'infrastruttura COIN utilizza protocolli standard di distribuzione dell'informazione SMTP, POP3, MIME per i servizi di posta elettronica e http per la distribuzione delle informazioni. Questi protocolli sono utilizzati dalla maggior parte dei programmi applicativi oggi esistenti  per la comunicazione di informazione (sistemi di posta elettronica, programmi di navigazione tra documenti disponibili via rete Internet, ecc.). In tal modo l'infrastruttura COIN è interfacciabile con qualsiasi dei programmi utente di questo tipo oggi in uso. Lotus Notes Domino è la tecnologia su cui si basa l'implementazione dei servizi di groupware dell'infrastruttura COIN. 

Soddisfacimento dei requisiti

Grado di soddisfacimento: Soddisfatti

Motivazioni: Al momento del collaudo il meccanismo di interfaccia tra il data base di posta e la libreria di classificazione dei workproducts di progetto è ancora sotto test e non è ancora stabilizzato. 

SC13) Gestione meetings e agende personali

Soluzione implementativa

La gestione meetings e agende personali è integrata con la gestione della messaggistica relativa a ciascun utente dell'infrastruttura COIN. L'insieme di questi servizi rappresentano le applicazioni Groupware a disposizione dell'utente COIN. Questi servizi son messi a disposizione dalla tecnologia Lotus Notes Domino. La soluzione implementativa COIN di questi servizi è stata ottenuta attraverso attività di configurazione  (Rif. 3) dei servizi di base offerti da detta tecnologia e loro integrazione  (Rif.4) con le altee tecnologie e servizi dell'infrastruttura.

La gestione di meetings e agende (tasks) personali  può avvenire sia nel contesto di un workflow di progetto COIN che all'esterno di esso. La gestione nel contesto del workflow di progetto, comporta il richiamo delle relative funzionalità da modello di workflow, mediante il meccanismo degli "Hyperlinks" istanziati su variabili di input/output definite nel workflow. I servizi oltre che con la tecnologia di workflow, sono integrati con la tecnologia di classificazione di workproducts di progetto, consentendo di accedere a questi tramite links definiti nelle agende e nei verbali di meetings. L'integrazione con la libreria di classificazione di workproducts consente di condividere le mails inviate alla creazione di un nuovo asset o di una nuova versione.

Soddisfacimento dei requisiti

Grado di soddisfacimento: Soddisfatti

Motivazioni: I meccanismi di integrazione del data base di posta di ciascun utente COIN con gli altri servizi dell'infrastruttura  sono ancora in fase di test e non ancora stabilizzati.

4.5
Collaudo dell'interfaccia utente dell'infrastruttura

Soluzione implementativa

L'infrastruttura COIN si presenta all'utente Web con una comune home page da cui è possibile accedere alle quattro classi di servizi offerte: Servizi di workflow di progetto, servizi di gestione e riuso di workproducts, servizi di gestione configurazione, servizi di groupware. La gestione degli utenti è comune alle tecnologie dell'infrastruttura. La registrazione avviene mediante una procedura comune che aggiorna i database utenti delle singole tecnologie. Tutte le tecnologie dell'infrastruttura utilizzano un comune Web server  e gestiscono la loro interazione utente secondo il comune protocollo Http. 

Soddisfacimento dei requisiti

Grado di soddisfacimento: Soddisfatti

Motivazioni: I meccanismi di user interface dell'infrastruttura sono comuni a tutte le tecnologie incluse e soddisfano i requisiti di interazione utente stabiliti per l'infrastruttura.

4. L'analisi dei benefici utente

L'analisi dell'organizzazione del processo produttivo, all'avvio del processo di sperimentazione (vedi cap. 2), ha  evidenziato uno stato dell’arte suscettibile di miglioramento generale. Alcuni aspetti sono maggiormente rilevanti per introdurre dei benefici immediati e maggiormente richiesti dal management aziendale.

I benefici aziendali attesi dalla sperimentazione, in questa prima fase,  sono stati espressi in termini di  “Possibilità di” e raggruppati in quattro classi omogenee. I benefici attesi essenzialmente hanno riguardato gli auspicati miglioramenti organizzativi rilevati in fase di analisi della situazione pregressa (vedi cap. 2 Il contesto organizzativo). In ciascun raggruppamento, i benefici attesi sono stati analizzati rispetto a quelli effettivamente riscontrati nel corso della sperimentazione. 

Segue qui di seguito una tabella riassuntiva dei benefici  riscontrati, raggruppati per  ciascuna delle classi di benefici attesi.  La descrizione di dettaglio è riportata a seguire nelle successive sezioni di questo capitolo, relative a ciascun raggruppamento.

Raggruppamento di benefici attesi
Benefici riscontrati

Definizione, attivazione e monitoraggio di processi di progetto
1) Costituzione di una libreria aziendale di modelli  di processo

2) Capacità di definire modelli di processo di progetto mediante riuso di modelli predefiniti

3) Miglioramento della schedulazione e controllo dei tempi di ciascun task di progetto

4) Monitoraggio in tempo reale dello stato di avanzamento dei tasks, indipendentemente dalla dislocazione fisica di loro svolgimento.

5) Miglioramento della cooperazione tra tasks di sviluppo e tasks di verifica e approvazione di documenti

Gestione configurazioni e richieste di cambiamenti
1) Gestione in regime di controllo di configurazione di tutti i prodotti di ciclo di vita

2) Costituzione di viste ("builds") di configurazione di prodotto e integrità dei prodotti nelle diverse viste

3) Processo decisionale cooperativo, nello sviluppo di ciascun prodotto in regime di configurazione, supportato da messaggistica tra i partecipanti

4) Tracciamento delle richieste di cambiamento rispetto agli elementi di configurazione oggetto di modifica.

5) Monitoraggio del processo decisionale sulla implementazione di una richiesta di modifica

Documentazione e classificazione degli artefatti di progetto
1) Costituzione di una libreria aziendale di "Templates" di documentazione di progetti  SW, mediante personalizzazione dei "Templates" COIN  predefiniti

2) Sviluppo distribuito di documenti di progetto, supportato da procedura centralizzata di istanziazione con guida in linea.

3) Adeguatezza dello schema di classificazione COIN dei workproducts di progetti Sw e costituzione di una vista aziendale delle librerie COIN

4) Utilizzo delle librerie COIN come bacheca di presentazione e offerta dei prodotti aziendali a diverse tipologie di utenti (sviluppatori, integratori, utilizzatori finali, ecc.)

Condivisione e standardizzazione del know how aziendale
1) Modelli di processo e "templates" di documentazione come supporti alla condivisione del Know How aziendale e alla formazione dei giovani

2) Modelli di processo e "templates" di documentazione come supporti alle iniziative di certificazione del processo produttivo aziendale.

5.2
Definizione, attivazione e monitoraggio di processi di progetto

Beneficio atteso

Possibilità di definire  per un progetto il suo relativo  modello di processo nel cui contesto prefigurare, le attività da svolgere, i ruoli aziendali coinvolti,  la dinamica e i tempi  di produzione degli outputs, la loro organizzazione in documenti, l'utilizzo delle tecnologie di produzione; 

Benefici riscontrati

La formulazione del modello di processo del progetto pilota si è avvalsa della disponibilità di modelli predefiniti per le attività fondamentali previste dalla fase di set up del progetto. E' stata necessaria un'attività di  selezione dei modelli predefiniti disponibili in libreria, di ritaglio delle rispettive procedure eliminando quelle non richieste dai requisiti del modello da costruire, di ridefinizione della struttura delle informazioni di input e output. Il modello implementato (Fig. 1, cap. 3) è costituito da una procedura W4 composta da n. 3 attività elementari e n. 13 sottoprocedure.  

Lo sforzo di riuso è stato minimale consentendo di pervenire rapidamente ad una definizione del modello di processo richiesto per la sperimentazione .

Le procedure riutilizzate sono state acquisite alla libreria degli standards aziendali di produzione.

Beneficio atteso

Possibilità di definire e dettagliare a vari livelli di task la tempificazione,  e poter gestire situazioni di allarme; 

Benefici riscontrati

Per ciascuna delle procedure e attività definite nel modello di processo sono stati definiti  i previsti tempi di attuazione. Nella fase di creazione del workcase di attuazione del modello, sono stati definiti i tempi di allarme  che hanno consentito di rilevare situazioni di ritardo nello svolgimento delle attività e gestire tempestivamente i necessari aggiustamenti  temporali in maniera concordata tra responsabile di progetto e responsabile del task, evitando tempi morti di ridefinizione globale del piano da parte del project manager.

Beneficio atteso

Possibilità di assegnare e monitorare tasks di lavoro assegnati a persone fuori sede.

Benefici riscontrati

I tasks assegnati a persone fuori sede hanno riguardato essenzialmente le attività di verifica di conformità ai templates e approvazione dei documenti di pianificazione previsti dal modello di processo del progetto pilota. Queste attività sono state svolte da personale della società Sincon, che nel corso della realizzazione del prototipo COIN ha curato la messa a punto dei templates e dei meccanismi di loro istanziazione. 

Le attività di verifica e approvazione sono avvenute in attuazione del workcase di progetto pilota. All'avvio delle attività, l'assegnato responsabile ha avuto a disposizione sia il documento compilato che il template di riferimento, associati al workflow mediante i meccanismi COIN di integrazione del servizio di workflow con le librerie dei workproducts di progetto.

La disponibilità dei documenti  a scopo di verifica è contestuale al termine del task di produzione, indipendentemente dal luogo in cui tale produzione è avvenuta. Ciò consente al project manager di non fungere da collo di bottiglia nella trasmissione di documenti alle funzioni esterne di Verifica e Approvazione; nello stesso tempo ciò consente al project manager  di avere sempre il costante controllo degli stati e dei tempi di sviluppo e approvazione dei documenti di progetto, indipendentemente dalla dislocazione fisica dei partecipanti al processo.

5.2
Gestione configurazioni e richieste di cambiamenti

Beneficio atteso

Possibilità di  gestire in regime di controllo delle configurazioni i risultati di progetto nel corso del suo ciclo di vita;

Benefici riscontrati

Nel corso della sperimentazione sono stati posti sotto controllo di configurazione i componenti software e documentali pregressi della procedura Paghe e Stipendi da reingegnerizzare. I componenti sono stati raggruppati in quattro archivi di configurazione: Documenti, Copy, Codice Sorgente, Codice eseguibile. Il loro caricamento nella libreria è avvenuto in maniera distribuita, ma con comuni modalità definite a livello di modello di workflow.

Sui contenuti dei quattro archivi di configurazione sono state definite delle viste di configurazione, con lo scopo di porre in relazione i componenti di ciascun archivio partecipanti ad una comune configurazione di prodotto ("build "di prodotto).

Il beneficio conseguente è stata la possibilità di formulare e avere sotto controllo di configurazione  differenti "builds" di prodotto. In tal modo è stata assicurata la integrità dei componenti partecipanti a ciascuna configurazione e la sicurezza della loro conservazione originale nella data "build" , eliminando il pericolo ricorrente di perdita di versioni di oggetti a seguito di modifiche. 

Beneficio atteso

Possibilità di monitorare le richieste di cambiamento di artefatti di progetto e le modifiche apportate;

Benefici riscontrati

Il modello di processo del progetto pilota ha riguardato soltanto attività di caricamento in regime di controllo configurazione di oggetti preesistenti allo stesso progetto. Non erano pertanto previste attività di gestione cambiamenti degli oggetti, che saranno parte caratterizzante invece della seconda fase del progetto pilota (fase di Reingegnerizzazione dei componenti). Sono stati sperimentati comunque i servizi di gestione richieste di cambiamenti offerti dall'ambiente COIN di gestione configurazione. 

I benefici riscontrati hanno riguardato principalmente: 

· la possibilità di avere una vista degli elementi di configurazione coinvolti da una medesima richiesta di cambiamento e di monitorarne le relative modifiche richieste; al contempo la possibilità di monitorare gli elementi di configurazione maggiormente soggetti a richieste di cambiamenti;

· la possibilità di monitorare il processo decisionale sulle modifiche da apportare attraverso il meccanismo delle "Threated conversation" offerto dalla  tecnologia COIN (StarTeam) di gestione delle configurazioni. 

5.3
Documentazione e classificazione degli artefatti di progetto

Beneficio atteso

Possibilità di adottare dei template per la documentazione, per i programmi applicativi, per i piani di progetto ecc.;

Benefici riscontrati

Nel corso della sperimentazione sono stati sviluppati i documenti relativi a: piano di gestione progetto, piano di documentazione, piano di configurazione. 

Lo sviluppo dei documenti è stato preceduto da una attività di personalizzazione dei relativi templates disponibili nella libreria COIN dei "Templates" di documenti. La personalizzazione ha consentito di adattare  i templates predefiniti ai requisiti aziendali di Eta Inform (società proponente il progetto pilota di sperimentazione). In tal modo si è rapidamente pervenuti alla definizione di standards aziendali di documentazione, conformi ai requisiti di standard internazionali implementati nei templates predefiniti. Una stessa prospettiva di beneficio è attesa dalla personalizzazione degli altri templates di documentazione disponibili nella libreria dell'infrastruttura COIN.

Il processo di istanziazione dei templates personalizzati è avvenuto nell'ambito del modello di workflow definito per il progetto pilota. Al processo hanno partecipato persone differenti, cui era stato assegnato l'istanziazione di particolari sezioni del template. Operando nel workflow, ciascun partecipante ha potuto avere in tempo reale lo stato di elaborazione delle parti di documento assegnate ad altri partecipanti, così favorendo il processo decisionale tra i partecipanti nella formulazione dei contenuti.

Il processo di istanziazione è stato supportato da una guida online richiamabile in maniera contestuale al template COIN selezionato. In tal modo è stata favorita una comune interpretazione del template tra i vari partecipanti alla sua istanziazione.

Beneficio atteso

Possibilità di descrivere e classificare gli artefatti di progetto (documenti, codice, specifiche tecniche)  a scopo di riuso in altri progetti;

Benefici riscontrati

Tutti gli artefatti caricati nelle librerie di configurazione del progetto pilota sono stati classificati e descritti nella libreria COIN di supporto alla gestione e riuso dei "workproducts" di progetto. Lo schema di classificazione proposto dal prototipo COIN, comprensivo degli schemi di descrizione delle singole tipologie ("assets") di artefatti, si è rilevato adeguato alle esigenze di descrizione degli artefatti del progetto pilota. I meccanismi EuroCOIN  di classificazione e descrizione si sono rilevati efficaci, così come quelli di ricerca. In tal modo si sono poste le premesse per la messa a punto, in COIN, di una specifica libreria aziendale di classificazione dei propri workproducts a scopo di  loro riuso in differenti contesti aziendali di progetto e a scopo di consultazione da parte di utenti COIN a ciò abilitati. La libreria di classificazione dei workproducts  è destinata pertanto a diventare il contesto di presentazione e offerta della produzione aziendale per differenti tipologie di utenti (sviluppatori, integratori, utilizzatori finali, ecc.). 

5.4
Condivisione e standardizzazione del know how aziendale

Beneficio atteso

Possibilità di fornire ai giovani un know how formalizzato del processo produttivo e ridurre i tempi di formazione e apprendimento.

Benefici riscontrati

Nello svolgimento del progetto pilota sono stati introdotti alcuni giovani, che pur avendo una buona conoscenza delle tecniche di produzione non avevano una sufficiente esperienza del processo produttivo aziendale. La formalizzazione del processo effettuata attraverso il modello di workflow del progetto pilota e attraverso la personalizzazione dei "templates" di documentazione ha accelerato la capacità di inserimento dei giovani nel processo produttivo aziendale. I supporti alla cooperazione nei progetti, offerti dai servizi della infrastruttura , ha inoltre favorito  l'affiancamento virtuale dei giovani ai più esperti, anche in situazioni di distanza gegrafica fra di essi nello svolgimento dei tasks assegnati.

Beneficio atteso

Possibilità di  definire regole aziendali  di produzione e di certificare il processo produttivo;

Benefici riscontrati

L'esperienza di sperimentazione ha consentito di acquisire e personalizzare  un primo set di standard di processo e di prodotto.  Si è definito pertanto un primo nucleo di regole formalizzate del processo produttivo aziendale, che son già condivise in altri contesti di progetti aziendali. Questo primo nucleo è destinato ad ampliarsi nel corso del prosieguo della sperimentazione del prototipo COIN, andando a coprire tutto il ciclo di vita dei prodotti software aziendali.  

Le aziende del consorzio IQS partecipanti alla sperimentazione hanno già avviato iniziative di certificazione ISO 9000 del proprio processo produttivo, acquisendo allo scopo le regole di produzione definite in COIN e personalizzate nei singoli contesti aziendali.

Appendici

Appendice 1: Requisiti progetto pilota  sperimentazione COIN
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